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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’45”)
Tonio rovista in un BAULE DI LEGNO, estraendone OGGETTI che osserva con grande affetto e posa sul tavolino, o sul letto. Sono i suoi ricordi di nonna Tonina. Tranne i due che mostra e racconta, gli altri saranno a piacere del trovarobato: oggetti che si addicono a una vecchia nonnina folletta.

TONIO
(sospiro) Eh!… Ciao, amico!

Tu non hai un posto dove conservi i ricordi delle persone care?… Io sì, ho questo. È il baule di Nonna Tonina, una follettina piccina e svelta che faceva cento cose, e tutte bene, in una volta sola. Cara Nonna!…

Trova un oggetto che lo emoziona: uno SCALDINO PER MANI (scatola apribile di metallo dalle linee curve), con dentro una PIETRA ROSSASTRA.

Ecco! Questo era il suo Scaldamani Inestinguibile, con cui si teneva calde le mani nelle sere d’inverno.

C’è dentro… vedi?… una pietra che è stata per una notte intera sotto un fuoco delle fate: s’è arroventata, e non si sfredderà mai più.

Estrae e posa altri oggetti a piacere. 

Ma non è per ricordarmi della nonna, che sto frugando il suo baule: non stavolta. Sto cercando un libro, un libro di ricette. E ti spiego perché. Pare che alla Principessa Odessa sia venuta un’altra crisi di inappetenza… insomma, le è di nuovo passata la fame. E stavolta il guaio non si risolve come ha fatto Balia Bea tempo fa, con un buon pezzo di pane: stavolta…

S’interrompe, perché nel baule ha trovato un paio di OCCHIALI COI VETRI IRIDESCENTI (o trattati in altro modo sorprendente). Se può, li indossa.

Ehi! Guarda qua!… Gli Occhiali Magnificanti di Nonna Tonina! Le loro lenti son ricavate da due scaglie d’acqua di fiume pietrificata da una strega che ha sbagliato mira. Li usava per cucire, per rimettere a posto le zampine storte delle formiche, e (ride confuso)… per guardare se avevo le microfatine pidocchie nella testa!

Posa gli occhiali e riprende il discorso di prima.

Dicevo che stavolta non è come le altre volte: la Principessa ha preso a leggere un antico libro di fiabe, e pare sia tanto rapita dalla lettura che non si ricorda nemmeno di avere appetito. Non mangia, non beve, non risponde quando le parlano…

Ah! Le fiabe! Come incantano, eh?

Riprende a rovistare nel baule.

Insomma, io ricordo un vecchio libro di Nonna Tonina… dove c’era una ricetta per bambini dall’appetito pigro, che aveva funzionato, molti pignalenti fa, anche con me.

Però… uffa e strauffa!… qui pare che la ricerca vada per le pigne lunghe, quindi…

Prende il Librone delle Storie.

… mentre io continuo a rovistare, tu potresti fare qualcosa di più divertente. Che ne dici di una buona storia di benvenuto? Quale? Questa va bene?… 

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. CUCINA. Cuoco, Tonio.  (4’15”)
Cuoco Basilio, in preda a una delle sue crisi di scoramento, camminando a gran passi avanti e indietro nella cucina, si sfoga con Tonio, che sta cercando invano di dirgli qualcosa.

CUOCO BASILIO

Povero me! Sono fritto! Anzi peggio: rosolato, arrostito, abbrustolito! Che disonore!

TONIO
Cuoco Basilio, io volevo…

CUOCO BASILIO (interrompendolo)
No, Tonio, non tentare di consolarmi! Verrò sostituito, lo sento! Le mie spezie… i miei odori… i miei mestoli…

Si ferma ad accarezzare quegli (o altri) oggetti, come per un luttuoso addio.

TONIO
Cuoco Basilio, volevo dirti che…

CUOCO BASILIO (interrompendolo)
È come se lo sentissi già con le mie orecchie, capisci? L’Araldo che annuncia il regale bando:

“Pepperepeeeeee!… Chiunque riesca a cucinare una vivanda tanto appetitosa da far mangiare la Principessa Odessa, avrà in dono l’incarico di Cuoco di Corte nella Reggia di Re Quercia! Pepperepeeeeee…”

Tonio, sovrapponendosi alla sua amara imitazione della tromba, gli squaderna sotto il naso un LIBRONE DALL’ARIA ANTICA, aperto su una pagina.

TONIO
“Pepperepeeeeee!” Guarda questo Libro, Cuoco ostinato! Qui c’è la soluzione dei tuoi guai.

CUOCO BASILIO (calmandosi e considerando il libro)
Soluzione? E… in cosa consisterebbe?

TONIO
Una ricetta della mia cara Nonna Tonina, infallibile per i bambini dall’appetito pigro.

Cuoco Basilio, punto sul professionale, lascia cadere le lamentazioni ed esamina rapidamente la ricetta, commentando con aria sempre più scettica e saccente.

CUOCO BASILIO (leggendo sul librone)
Caro Tonio, io… ehm… nutro una vera venerazione per la tua nonna Tonina, e tuttavia… sarò sincero… con tutti i manicaretti che ho preparato per la Principessa in questi giorni, non vedo come… un piatto da folletti, così semplice, direi… contadino… possa…

TONIO (interrompendolo)
Aspetta, non si tratta solo degli ingredienti.

C’è un altro trucco in questa ricetta: la storia.

CUOCO BASILIO

La storia?… Non… non capisco, folletto.

TONIO (taglia corto)
Poco male, non preoccuparti: alla storia penserò io.

È scritta sul libro anche quella, ma da un’altra parte. Proviamo a preparare questo piatto, cosa ti costa?

CUOCO BASILIO

Ma… è una perdita di tempo, amico mio! Ti ho detto che quella capricciosa Principessa ha ignorato tutti i miei…

TONIO (interrompendolo)
Be’, vedrai che questo non lo ignorerà. Fìdati, Cuoco Basilio, e cominciamo! Possiamo vedere, prima di tutto, se hai gli ingredienti? Per esempio il… (legge sul Librone) “pane speciale delle Janas, le piccole fate dell’isola di Sardegna, chiamato Carta da Musica”…

CUOCO BASILIO (già più attratto)
Sì, lo conosco bene! Gran pane, quello! Buono da sfregarci sopra i pomodori degli orti gnomi esposti a…

TONIO (interrompendolo deciso)
Cuoco Basilio, ce l’hai o non ce l’hai?

CUOCO BASILIO

Ce l’ho. Dovrebbe esserne rimasto qualche pacco nelle dispense, nei reparti “Pani Fatati delle Isole Lontane”. 

TONIO
Bene, allora il più è fatto, perché il resto è roba di stiva: pomodori maturi, basilico, aglio, olio d’oliva purissimo…

CUOCO BASILIO (piccato)
Un attimo! Si fa presto a dire “roba di stiva”! Da’ qua!

Cuoco Basilio strappa il Librone dalle mani di Tonio e legge. E più legge, più il suo entusiasmo sale. Alla fine scalpita come un cavallo che sente la corsa.

CUOCO BASILIO

… “olio d’oliva purissimo”… Sì: ho proprio quello che ci vuole, quello forte delle Terre di Vallinfondo.

Poi… “formaggio pecorino antico e piccante”…

Magnifico! Ho un Pecorino Bisnonno che non vedevo l’ora di provare! Poi… “un pentolone di brodo, delle uova…” Sì, direi che ho tutto, Tonio: cominciamo?

TONIO (ridendo)
Ehi, calma ora, Cuocone scalpitante! Comincia tu, intanto, a fare un buon sugo di pomodoro secondo le indicazioni del libro: olio buono, poco aglio…

CUOCO BASILIO (prende il la e va avanti lui)
… poco aglio, molto basilico, una piccola crosta di pecorino stagionato da farci ammorbidire dentro perché dia sapore. Il buon sugo di pomodoro, il vero, il solo!

TONIO
Proprio quello, sì. E poi aspetti che arrivi io con la Principessa per la messa in scena… 

CUOCO BASILIO

Messa in che?

TONIO
Anzi no, scusami: per la messa in piatto. Perché un altro ingrediente importantissimo è… lo spettacolo.

CUOCO BASILIO (di nuovo dubbioso)
Lo spettacolo… la messa in scena… la storia…

Io ci capisco sempre meno!

TONIO
Ti ho detto di non preoccuparti: alla storia e allo spettacolo penserò io. Ti lascio questa, da vedere intanto che cuoce il sugo, e scappo! Ciao, Cuocone, a presto!

Se fai metà del tuo meglio sarà già il doppio più buono del triplo del massimo di tutti gli altri!

Tonio consegna al Cuoco una pallina, ed esce dalla porta verso il Fantabosco.

Il Cuoco si gratta la testa, riflettendo sulle ultime parole del folletto.

CUOCO BASILIO

… se faccio metà del mio meglio sarà… il doppio più buono… del triplo… del massimo di…

Infine scrolla le spalle, scruta la pallina, la scuote, la batte come un uovo, e la storia zampilla fuori.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. POZZO. Balia, Principessa, Tonio.  (5’)
Nei dintorni del Pozzo, Odessa cammina col libro aperto in mano e il naso fra le pagine. Sbatte contro un albero e quasi non se ne accorge, cambia direzione come un robot giocattolo, sbatte contro un altro e vi si ferma contro in piedi, continuando a leggere incantata, etc. Poco dopo entra Balia Bea, che la chiama a gran voce. 

La Principessa non risponde. Qualche gag canonica della persona che cerca e chiama un’altra, e ce l’ha quasi sotto al naso.

BALIA BEA
Odessa?… Odessina?…  Dove ti sei cacciata, luce dei miei occhi?… Odessa?… Dove sei, tortorella?… (etc.)
Finalmente la Balia la vede, incantata a leggere, ferma faccia a un albero.

Sciorinando un lungo monologo di pena, che la ragazza punteggia di mugolii assenti, la Balia la prende per mano e la porta accanto al pozzo.

BALIA BEA
Ma benedetta bambina, ti lascio un attimo e perdi la strada! Oh santa polenta stracotta! Vieni qui!…

Ci fai stare tutti in pena, tutti! Sempre con quel libro in mano, e senza mangiare un boccone da giorni e giorni!

(mugolio di Odessa)

Un “vero” boccone, intendo! Io non tengo neanche in conto quelle mezze gallettine sugherose, quel mezzo bicchieruccio di latte… E tutto questo perché? Solo per non interrompere quel libro?

(mugolio di Odessa)

E cosa racconterà mai, quel libro?… Cosa racconta, che non possa andare d’accordo con un buon piatto di polenta e carne? Me lo sai dire?

(mugolio di Odessa)

Tuo padre, il Re, è molto preoccupato. E quando il Re è preoccupato, tutto il Regno è sulle spine!… e questo….

È arrivata presso il pozzo, e ora lo scruta coi pugni sui fianchi, con aria bellicosa.

… e questo è il motivo che mi ha fatto decidere!

Anche se io alla storia di questo Pozzo Sapiente qui, non ci ho proprio mai creduto. Ma… “Se cade la noce, tentare non nuoce”! E tentiamo!

Odessa si è sistemata da qualche parte a leggere, e lancerà solo qualche sguardo distratto al resto dell’azione. Balia Bea estrae dalla tasca un FOGLIETTO, lo spiega, si sporge (poco) sul pozzo, e con voce ed echeggiante legge la filastrocca.

Ecco qua, prima di tutto… la filastrocca propiziatoria.

Me la sono fatta dare da Fata Lina…

(con voce echeggiante)

Pozzo prolisso, pozzo profondo

Che dell’abisso sprofondi sul fondo

Fino a laggiù, all’altra parte del mondo

Dove son bianche le cose nere

Dove son chiare le cose vere

Dove c’è quello che voglio sapere

Per questo soldo che ti butto giù

Quello che chiedo mandami su

Bea ripone il foglietto, toglie dalla cintura una manciata di MONETE, ne sceglie una molto piccola, la butta nel pozzo.

Ecco, un centimino di lillero basterà. Ora la domanda…

(sporgendosi di nuovo sul pozzo, con voce echeggiante)

Dimmi, Pozzo Sapiente, come devo fare con questa ragazza che non mi mangia più niente?

Tira su il secchio, recuperando una lunghissima corda, come se risalisse (con adeguati effetti sonori) da grandi profondità.

EFFETTI SONORI

Secchio che risale da un profondissimo pozzo

Guarda sul fondo del secchio: vuoto. No, c’è la sua moneta e un biglietto.

BALIA BEA
Vuoto!… No, aspetta… questo è… il mio centimìno di lillero! E c’è un biglietto… 

(legge) “UN LILLERO, PREGO!”… Oh!

Hai capito, Messer Pozzo!… Che prezzi!… E va bene, ma se non mi dài la risposta che mi serve…

Mugugnando Balia Bea prende una MONETA PIÙ GROSSA e la getta nel pozzo.

Stessa sequenza: si sporge (poco) sul pozzo e ripete la domanda.

BALIA BEA (con voce echeggiante)

Dimmi, Pozzo Sapiente, come devo fare con questa ragazza che non mi mangia più niente?

Tira su il secchio, con adeguati EFFETTI SONORI di cigolii echeggianti.

Dentro c’è una CAROTA, UNA PATATA, DUE POMODORI. Si adira.

Cosa?… Ma… Ehi, tu! Se volevo fare la spesa andavo dallo Gnomo verduraio, sai? E spendevo pure di meno! Mettiti in riga, Pozzo Sapiente, e rispondi per bene, se non vuoi inghiottire una dozzina di catini di sciacquatura dei piatti! Altro che lilleri! Apri le orecchie: ho detto…

Per la terza volta si sporge sul pozzo e ripete la domanda.

BALIA BEA (con voce echeggiante)

Dimmi, Pozzo Sapiente… sta’ attento, eh?… Come devo fare con questa ragazza che non mi mangia più niente?

Tira su il secchio, coi suoi EFFETTI SONORI.

Dentro c’è un CARTELLO SU CUI È DISEGNATA UNA MANO CHE INDICA.

Balia Bea la guarda sbigottita, guarda nella direzione in cui punta l’indice… 

e lì c’è Tonio, in piedi accanto a lei, con un sorriso smagliante in viso.

TONIO
Ciao, Balia Bea. Stai contenta: forse ho trovato la soluzione giusta!

Bea guarda il pozzo accigliata, guarda il cartello, guarda Tonio, guarda il secchio, e finalmente lo ripone e dà retta al folletto.

BALIA BEA
La soluzione giusta?… E bravo, folletto!

(al Pozzo) E bravo anche tu, Pozzo Sapiente!

(a Tonio) E quale sarebbe questa soluzione?

TONIO
È… è una ricetta infallibile per il poco appetito dovuto a libro appassionante.

BALIA BEA (un po’ scettica)
Mah! Male non farà. Proviamo… Cosa dobbiamo fare?

TONIO
Dobbiamo convincere Odessa a venire nelle cucine reali.

BALIA BEA
Oh, questo non è un problema. La si mette in cammino, la si fa svoltare dove c’è da svoltare, e finché dura il libro lei va.

Tonio tira fuori una pallina e la consegna a Balia Bea. 

TONIO
Bene, allora faremo così: io vi precederò per vedere se Cuoco Basilio ha preparato tutto. Il tempo di vedere questa pallina che ti lascio, e vi mi raggiungerete alle Cucine della Reggia. Ciao, Balia Bea, a dopo!

Rimasta sola, la Balia guarda la pallina, guarda Odessa, fa per protenderla verso di lei, si ferma, scrolla le spalle, si rivolge al Pozzo.

BALIA BEA
Vuoi vederla tu con me, questa pallina, Pozzo?…

UN LILLERO! Ah‑ah!

Divertita e dispettosa, Balia Bea volta le spalle al Pozzo e “attiva” la pallina.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. CUCINA. Cuoco, Tonio, Balia, Principessa.  (6’)
Il Cuoco e Tonio controllano il loro set. Tutto è pronto sul tavolo: un LARGO PIATTO BIANCO e vuoto al centro; da una parte DUE PENTOLE, una che contiene SUGO DI POMODORO e l’altra BRODO; dall’altra una CESTA di PANE CARTA DA MUSICA e una larga COPPA di FORMAGGIO GRATTUGIATO. Il Cuoco elenca e indica.

CUOCO BASILIO

Sugo di pomodoro, pentola del brodo… pane Carta da Musica… pecorino stagionato… C’è tutto!

TONIO
Bene, stanno arrivando!

Entrano la Balia e la Principessa, e parte l’imbonimento di Tonio.

Oh, venite, venite! Dunque, Odessa, eccoti qui.

Mi dicono che sei diventata una divoratrice di libri.

Be’, hai ragione: le storie sono gustose, succulente, fragranti… proprio da divorare! E proprio come il libro che vorrei farti vedere ora, con l’aiuto del Cuoco, se ti va.

CUOCO BASILIO

Si chiama “Libro Frattato”, e sulle sue pagine sono scritte storie che si sentono, si vedono, si annusano, e… si mangiano!

PRINCIPESSA ODESSA (diffidente, ma incuriosita)
Non… non crederete di incantarmi come quando ero bambina, con le storielle dette solo per farmi mangiare.

TONIO
No, Principessa, queste non sono “dette”: sono “fatte”! Son cucinate a regola di cuoco, ma sulle pagine di un libro!

PRINCIPESSA ODESSA
Cucinate… sulle pagine di un libro? E che libro sarà?

TONIO
Bene, ora te lo diremo. Anzi, no: te lo mostreremo. Cuoco Basilio, comincia a preparare, io arrivo in un istante!

Mentre il Cuoco comincia a inzuppare larghe falde del Pane Carta da Musica nel brodo, Tonio viene in primo piano e parla al bambino.

Guarda bene anche tu, mi raccomando… Oggi il gioco da costruire è un po’ speciale: non è proprio un gioco, è una ricetta. Ma è facile e con l’aiuto di un grande puoi farla anche tu. Occhi aperti, allora, eh?

Tonio torna dietro il tavolo, apre il Libro di Nonna Tonina, scambia un cenno d’intesa col Cuoco e inizia lo spettacolo‑manualità. Il folletto sarà il narratore, e il Cuoco il burattinaio di un teatro di figura fatto di cibi.

Il Cuoco preparerà il piatto sardo detto “Pani Frattau”, inzuppando nel brodo larghe falde del Pane Carta da Musica, disponendole sul grande piatto, spargendovi sopra con un mestolo il sugo di pomodoro, e facendovi piovere una manciata di formaggio grattugiato. Ripeterà l’operazione tre volte, per un totale di nove strati. Tonio narrerà leggendo. I gesti del Cuoco saranno larghi e fiabeschi, da cantastorie.

TONIO (con toni incantati, da incipit di fiaba) 
Ora silenzio, occhi ed orecchie bene aperti, perché si apre…  la prima pagina del nostro Libro Frattato!

(1° strato: pane) Pagina uno: le pietre.

C’era una paese, lontano lontano, così arido e caldo che i suoi campi biancheggiavano di pietre come fossero aule di marmo. E nei suoi monti ululavano branchi di lupi.

(2° strato: sugo) Pagina due: il fuoco.

Non sapendo più cosa fare, il suo Re, in un giorno di follia, dette ordine di bruciare tutto. Le erbe delle pietraie erano aride, e in breve tutto il Regno fu un incendio.

(3° strato: formaggio) Pagina tre: la sabbia.

Ma il caldo dell’incendio richiamò i venti dei deserti che stavano a sud, e una bufera di sabbia cadde sulle fiamme, spegnendole. Così il Regno fu più arido di prima.

(4° strato: pane) Pagina quattro: l’abito bianco.

Una ragazza del popolo, allora, che era in fama di maga, decise di tentare un incantesimo arduo e pericoloso. Stese il suo migliore abito di cotone bianco sulle pietraie.
(5° strato: sugo) Pagina cinque: il sangue.

Poi chiamò il fidanzato, i fratelli e gli amici dei fratelli, e disse loro: estraete i vostri pugnali, fate un taglio sul vostro braccio, e versate su questo abito il vostro sangue.

(6° strato: formaggio) Pagina sei: la farina.

Quando i giovani ebbero fatto ciò che lei diceva, lei sparse su quel cotone intriso di sangue tutta la scorta di farina che conservava per l’inverno. Poi dormì.

(7° strato: pane) Pagina sette: il cotone.

Nella notte i lupi scesero dai monti, e divorarono tutto. Ma l’indomani, svegliandosi, il Re e i sudditi videro il Regno ricoperto di bianchi campi di cotone in fiore.

(8° strato: sugo) Pagina otto: i papaveri.

Si stupirono, e danzarono per la gioia. Ma più ancora si stupirono nel pomeriggio, quando videro quei campi candidi riempirsi per magia di un mare di papaveri.

(9° strato: formaggio) Pagina nove: la neve.
La magia era quasi compiuta, mancava solo la farina sul sangue. Quella notte, su tutto il regno, per la prima volta nevicò. Sotto la coltre bianca della neve la terra, abbeverata dal sangue, incoraggiata dalle piccole radici dei fiori, combatté con la pietra, e vinse.

Quando la neve si scioglierà, il regno sarà pieno di campi verdi e prati in fiore.

Nove pagine di cibo, nove fogli di poesia

Ora ditemi la vostra, perché questa era la mia.

Tonio chiude il libro, il Cuoco posa il mestolo: pausa di silenzio incantato. Poi:

PRINCIPESSA ODESSA (con un sospiro)
Che beeeella!

BALIA BEA (sospiro)
Che beeella!

CUOCO BASILIO (sospiro)
Che beee… (tossicchia, si ricompone) Eh‑hem!

Bravo, Tonio! Avevi ragione: è davvero un libro, con le sue pagine scritte coi cibi, coi colori e con le storie.

PRINCIPESSA ODESSA (indicando timida il piatto)
Vorrei… vorrei mangiarne un po’, di questa fiaba!

BALIA BEA (precipitosa ed entusiasta)
Sì, cara! Certo! Ora chiediamo a Cuoco Basilio forchetta e coltello, e…

La Balia, che aveva già proteso le mani sul piatto, viene bloccata da Cuoco Basilio, che ha già riacquistato la sua sicurezza professionale.

CUOCO BASILIO

Un attimo! Devo ancora metterci sopra l’uovo in camicia, come dice la tradizione! E poi devo prepararne altri tre. Lo svantaggio di questo cibo è che va lavorato piatto per piatto! Sù, via! Fuori dai piedi, ora!

BALIA BEA
Altri tre? Ma Tonio…

TONIO
Facciamo come dice lui, Balia. Ce ne preparerà uno per ciascuno, e magari possiamo trovarci fra un po’ al Chiosco, per mangiarli con delle buone bibite.

Lasciando la Principessa che allunga il naso sul piatto, e il Cuoco che cerca di mandar via lei e la Balia, Tonio viene in PP portando una pallina al bambino.

Senti, io vado al mio Chiosco, e comincio a preparare. Loro verranno quando vogliono. Se tu stai qui con loro, ti lascio questa pallina, che ne dici?… La guardi intanto che preparano gli altri tre piatti di Libro Frattato.

Poi mi raggiungete al Chiosco, d’accordo?

Eccola, allora. Ciao!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Cuoco, Balia, Principessa. (3’15”)
Al bancone, sui tavolini apparecchiati, è gran banchetto: se è possibile, ognuno ha un suo piatto di “Pani Frattau”, e tutti mangiano. Il Cuoco è con loro, ma SENZA GREMBIULE (lo toglierà ogniqualvolta uscirà dalla cucina). La Principessa mangia di gusto, rievocando la fiaba e frugando e assaporando il suo cibo in cerca di quelle magie.

PRINCIPESSA ODESSA
E questo dev’essere la pagina dell’incendio! Mi sembra di sentire un sapore… o un profumo come d’incenso… di legno odoroso che brucia!

CUOCO BASILIO

Quell’incenso balsamico è basilico, cara Principessa! l’erba odorosa a cui devo il mio nome, Cuoco Basilio.

E basilico significa “Erba dei Re”!

BALIA BEA (assaporando, concentrata)
Questo che sto mangiando ora… invece, direi che… è la pagina dell’abito bianco: mi pare di sentire un sapore… come salato… di lacrime, di pena… Chissà come le dev’essere dispiaciuto, povera figlia, sacrificarlo così, il suo bel vestito! Con tutto quel sangue sopra, e la farina…

TONIO
E poi mangiato dai lupi! Ma il giorno dopo… Mi pare quasi di sentire sulla lingua il pizzicore degli applausi, della gioia e della festa, quando hanno trovato tutti quei campi bianchi di cotone in fiore!

PRINCIPESSA ODESSA
E poi rossi di papaveri! Mmm! Che buono questo sugo rosso, Cuoco Basilio, ma cosa ci hai messo?

BALIA BEA
Sante parole, tortorella! Secondo me c’è da aspettarsi che Re Quercia, per il sollievo, faccia piovere qualche bel premio sul suo fedele Cuoco!

CUOCO BASILIO

Non sono io che lo merito il premio, amiche mie! Sapete cosa ci ho messo, in questo sugo, per farlo così buono? La stessa cosa che ho messo nel formaggio e nel pane.

BALIA BEA
E cioè?

CUOCO BASILIO

Fiaba! Fiaba, racconti, storie, magie! Ma non ce le ho messe io: il merito è di Tonio.

BALIA BEA (levando il bicchiere)
Allora un bel brindisi di Tiramisuper per Tonio!

TONIO
No, fermi! Il merito non è neanche mio: è di Nonna Tonina.

CUOCO BASILIO (levando il bicchiere a sua volta)
E allora un bel brindisi per lei: PER NONNA TONINA!

Tutti levano i bicchieri e intonano una serie di brindisi.

TUTTI

Tin‑tin! Salute e Quercia!

BALIA BEA
Per tutti i libri che son buoni come cibi!

TUTTI

Tin‑tin! Salute e Quercia!

PRINCIPESSA ODESSA
Per tutti i cibi buoni come libri!

TUTTI

Tin‑tin! Salute e Quercia!

TONIO
E per tutte le altre cose belle e buone, di cui per fortuna è pieno il mondo!

TUTTI

Tin‑tin!… Tin‑tin!… Tin‑tin!

Tonio beve, posa il bicchiere, lascia gli amici che ridono e mangiano, e viene in PP a salutare il bambino.

TONIO

Ciao amico, son venuto a salutarti. E tu oggi, cosa hai mangiato, a pranzo?… Cibi pieni di fiaba?… No?… Dici che non se ne trovano, lì da voi a Città Laggiù, cibi pieni di fiaba? Ma sei tu che devi mettercela dentro, lo sai?

Magari aiutato da un grande…

Ma io scommetto che già lo fai… Forse oggi no, ma scommetto che qualche volta, mangiando un minestra che non ti piace, ti sei immaginato di essere… che ne so… un prigioniero nella torre di Grifo Malvento, che riceve la sua razione di brodaglia!

Oppure, addentando una coscia di pollo tenuta con le mani, ti sei sentito un giovane lupo gagliardo, che divora la sua colazione nel mattino!

È così, sai? La fiaba sparge forza sul mondo, su tutte le cose della vita, anche i piatti che mangiamo ogni giorno. Senza fiaba diventano tristi e aridi, e non sanno di nulla!

Come diceva quella bellissima filastrocca di Linfa…

Stilla, usignolo ferito a fondo.

Gocciola, dito punto dall’ago.

Cuore di fiaba, pompa nel mondo

sangue potente di drago.

Ciao, amico! Torno a finire il mio “Libro Frattato”.

È buonissimo!
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